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Allegato 6 - Studio di incidenza 

 

La Valutazione di Incidenza (VI) costituisce la principale misura preventiva di tutela dei siti della Rete 

Natura 2000, intesa ad assicurare il mantenimento ed il ripristino, in uno stato di conservazione 

soddisfacente, degli habitat naturali e delle specie di fauna e flora selvatiche di interesse 

comunitario. A tale procedura è necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa avere 

incidenze significative su di un sito della Rete Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri 

piani e progetti e tenuto conto degli obiettivi di conservazione del sito stesso.  

La valutazione d'incidenza è una procedura preventiva che si applica ai piani e i progetti, ricadenti 

all’interno dei siti della Rete Natura 2000 e che non sono direttamente connessi alla conservazione 

del sito e che potrebbero condizionare l’equilibrio ambientale e ai piani e progetti che pur ricadendo 

all’esterno del sito possono agire su areali che sono strettamente connessi con i siti e quindi possono 

produrre incidenze significative sulle specie e gli habitat sottoposti a misure di conservazione e 

tutela. 

A livello di pianificazione territoriale, la procedura di VIncA consente da un lato di individuare le 

attività che pur ricadendo nei siti, non potranno produrre incidenze significative e dall’altro fornisce 

ai responsabili dell’attuazione del programma delle indicazioni in merito ai criteri da utilizzare al fine 

di verificare se un intervento dovrà o meno essere assoggettato alla VIncA ai fini della sua 

implementazione. 

A livello programmatico lo studio di incidenza, come indicato anche dalle Linee guida del MATTM è 

finalizzato principalmente a fornire le informazioni di contesto necessarie alla definizione delle 

attività progettuali1. 

La procedura di VI è stata introdotta dall'art. 6, comma 3, della Direttiva "Habitat" 92/43/CEE, 

recepito nella normativa italiana dall'art. 5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357 come sostituito e 

integrato dall'art. 6 del DPR 12 marzo 2003 n.120. La valutazione di incidenza ha lo scopo di 

salvaguardare l'integrità dei siti della Rete Natura 2000 attraverso l'esame preventivo delle 

                                                             
1 Per gli aspetti di integrazione fra VAS e VIncA si è fatto riferimento al documento del MATTM del 2011 VAS – Valutazione di 
incidenza. Proposta per l’integrazione dei contenuti. 
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interferenze che piani e progetti non direttamente connessi alla conservazione degli habitat e delle 

specie, possono produrre sugli equilibri naturali, quando tali piani e progetti sono ad un livello di 

attuazione ancora modificabile. Essa si applica sia agli interventi che ricadono all'interno delle aree 

Natura 2000 sia a quelli che seppur localizzati esternamente ai siti possono, per natura e 

caratteristiche, comportare ripercussioni sullo stato di conservazione dei valori naturali in essi 

tutelati. La localizzazione del piano o progetto, interna o esterna al sito, rappresenta solo uno degli 

aspetti da valutare al fine di appurare la necessità di espletare la VI; la tipologia e la natura del piano 

o progetto, infatti, può rendere necessario sottoporre a VI anche piani o progetti esterni ai siti ma 

che, agendo su areali in connessione diretta con i siti o su aree di connessione tra siti, possono 

produrre incidenze significative. Allo stesso modo, piani e progetti interessanti aree interne ai siti ma 

caratterizzate da un basso livello di naturalità o comunque interessanti opere già esistenti, possono 

non richiedere l’espletamento della VI. In tale ottica, con Decreto del Presidente della Giunta 

Regionale della Campania n. 9 del 29 gennaio 2010 “Emanazione del Regolamento - Disposizioni in 

materia di procedimento di Valutazione di Incidenza” è stato emanato il Regolamento regionale n. 

1/2010 che individua i progetti e gli interventi ritenuti non significativamente incidenti sui valori e 

sullo stato di conservazione dei siti della Rete Natura 2000. Inoltre il suddetto Regolamento stabilisce 

la necessità di una valutazione appropriata per gli strumenti di pianificazione e per quei progetti ed 

interventi che rientrano, per tipologia, nel campo di applicazione della Valutazione di Impatto 

Ambientale, rimandando ad una fase di screening preventivo gli altri progetti ed interventi. Con 

Deliberazione n. 324 del 19 marzo 2010 “Articolo 9, comma 2 del Regolamento regionale n. 1/2010 - 

Disposizioni in materia di procedimento di valutazione di incidenza. Approvazione delle "Linee Guida 

e Criteri di indirizzo per l'effettuazione della valutazione di incidenza in Regione Campania" sono stati 

definiti, inoltre, gli indirizzi operativi in merito ai criteri e alle modalità di svolgimento del 

procedimento di valutazione di incidenza e all’integrazione della stessa valutazione con le procedure 

di Valutazione Ambientale Strategica o con la Valutazione di Impatto Ambientale. 

Ai fini della valutazione di incidenza, i proponenti di piani e interventi presentano uno studio, da 

redigersi ai sensi dell'allegato G al DPR 357/97 e s.m.i., volto ad individuare e valutare i principali 

effetti che il piano o l'intervento può avere sul sito interessato. Il presente Studio di Incidenza, 

integrato al Rapporto Ambientale predisposto ai fini della procedura di VAS, rappresenta quindi lo 
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strumento attraverso il quale vengono individuati e valutati gli effetti della proposta di di PDMR sui 

siti regionali della Rete Natura 2000.   

La procedura di VI effettuata a livello di pianificazione regionale consente, da un lato, di individuare 

le attività che, seppur ricadenti nei siti, non potranno produrre incidenze significative, e dall’altro 

fornisce ai responsabili dell’attuazione del programma delle indicazioni in merito ai criteri da 

utilizzare al fine di verificare se un intervento dovrà o meno essere assoggettato alla VI.   

L’Allegato G del DPR 357/97 e s.m.i. prevede che lo Studio di Incidenza riporti una descrizione del 

Piano o Progetto, con particolare riferimento ad alcune sue caratteristiche ritenute particolarmente 

significative ai fini della valutazione degli effetti che il Piano o progetto può determinare sui siti della 

Rete Natura 2000 interessati. A tal fine il presente Rapporto Ambientale già riporta una sintesi del 

PDMR che si ritiene assolva a tale disposto normativo, anche in considerazione degli aspetti messi in 

luce in fase di valutazione. Nel presente studio, quindi, dopo una descrizione della Rete Natura 2000 

regionale, delle specie in essa tutelate e dei principali fattori di degrado e di perturbazione, verranno 

individuati e valutati gli effetti che il PDMR può avere sui siti regionali, escludendo dalla valutazione 

le attività che, per loro natura e caratteristiche, possono considerarsi direttamente connesse e 

necessarie al mantenimento in uno stato soddisfacente di conservazione detti siti oppure non sono 

state ritenute, sulla base di considerazioni successivamente esplicitate, suscettibili di produrre 

significative incidenze sul contesto naturalistico-ambientale, nonché sugli obiettivi di conservazione 

dei siti stessi.   

Rete Natura 2000 in Campania 

In Campania sono stati individuati 109 Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e 31 Zone di Protezione 

Speciale (ZPS) a tutela di habitat naturali e semi-naturali di particolare valore naturalistico. I Siti 

Natura 2000 ricadenti nel territorio campano con la relativa estensione in ettari e distinti per 

provincia sono elencati nelle Tabelle 6.1 e 6.2. e sono visualizzati nella Tavola 13. Da essa si evince 

che circa 363.269 ettari complessivi sono interessati da Siti di Importanza Comunitaria e circa 

220.614 da Zone di Protezione Speciale in parte sovrapposti, che interessano in totale circa il 27% del 

territorio regionale.  

Il 22 ottobre 2015 la Commissione europea ha inviato all’Italia una lettera di messa in mora 

(procedura di infrazione 2015/2163) per aver violato gli obblighi previsti dalla direttiva 92/43/CEE 
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relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. 

In particolare la Commissione contesta all’Italia: di non aver designato le Zone speciali di 

Conservazione (ZSC), contravvenendo alle disposizioni dell’articolo 4, paragrafo 4, della direttiva; di 

non aver definito, entro il medesimo termine di sei anni, le misure di conservazione previste 

dall’articolo 6, paragrafo 1 della direttiva. 

 

Con il DD n. 51 del 26/10/2016, pubblicato sul BURC n. 71 del 31/10/2016 e recante  ”Misure di 

conservazione dei SIC per la designazione delle ZSC della Rete Natura 2000 della Regione Campania” 

l’amministrazione regionale risponde alle ripetute sollecitazioni del MATTM - Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del mare all’ approvazione degli obiettivi e delle misure 

di conservazione. L’Unità Operativa Dirigenziale 08 - Gestione delle risorse naturali protette - Tutela 

e salvaguardia dell'habitat marino e costiero – Parchi e riserve naturali della Direzione Generale 05 - 

Ambiente ed ecosistema, competente in materia, con nota PG 542520 del 05/08/2016, ha trasmesso 

ai competenti organi di Governo regionali una proposta di Programma di lavoro per la redazione dei 

piani di gestione della Rete Natura 2000; nelle more dell’approvazione ed attuazione di tale 

programma, la suddetta UOD ha avviato un’attività sinergica, nell’ambito delle attività in materia di 

INFEA (programma di Informazione, Formazione, Educazione Ambientale volto –tra l’altro- alla 

conservazione della biodiversità), con il coinvolgimento del mondo accademico e di ricercatori 

esperti del settore; all’esito di tali attività sono state elaborate le Misure di conservazione dei SIC per 

la designazione delle ZSC della Rete Natura 2000 della Regione Campania sopra citate.  

Le due immagini seguenti, tratte dal Rapporto Ambientale del POR FESR Campania 2014 – 2020, 

riportano rispettivamente i SIC e le ZPS e i siti UNESCO, e i siti della Rete Natura 2000 della 

Campania. 
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Nei tre grafici seguenti è rappresentata la superficie territoriale interessata dalle aree SIC, dalle aree 

ZPS e da entrambe, sul totale della superficie di ciascuna provincia. La provincia di Salerno, 

caratterizzata da un maggior indice di naturalità, è quella maggiormente interessata dalla presenza 

di Siti della Rete Natura 2000. Il dato che più preme evidenziare, tuttavia, è quello relativo alla 

provincia di Napoli, che sebbene contraddistinta da un elevatissimo grado di antropizzazione, sia in 

termini di densità di popolazione che in termini di superficie urbanizzata, si classifica come la 

seconda provincia in Campania per superficie relativa interessata da siti della Rete Natura 2000. Tali 

siti sono per lo più costituiti da “isole” di naturalità più o meno accentuata circondate da un contesto 

fortemente urbanizzato e antropizzato che già di per sé è fonte di grande perturbazione e degrado 

degli habitat e delle specie in essi tutelati. 
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Per ciascun sito della Rete Natura 2000 è stato predisposto, all’atto della sua individuazione, un 

“Formulario Standard Natura 2000” contenente informazioni concernenti, tra l’altro, tipologia di 

habitat e specie tutelati presenti in esso, stato di conservazione, fattori di vulnerabilità. I formulari 

rappresentano l’informazione di base per l’effettuazione di studi e di valutazioni in merito allo stato 

di conservazione dei siti e per la valutazione degli effetti che interventi e progetti possono produrre 

su di essi. Si sottolinea, tuttavia, che le informazioni contenute nei formulari, da considerarsi come 

una rappresentazione statica del sito in un determinato momento, presentano diversi limiti dovuti 

anche alla necessità di rappresentare in modo sintetico una realtà complessa. In sede di Valutazione 

di Incidenza, quindi, è sempre necessario verificare attraverso sopralluoghi ed indagini mirate le reali 

caratteristiche del sito o della porzione di sito interessato. Proprio al fine di tener conto delle 

evoluzioni subite dai siti, i predetti formulari sono periodicamente sottoposti a revisione, al fine di 

aggiornare lo stato delle informazioni relativamente agli habitat, alle specie e allo stato di 

conservazione dei siti stessi. Nel gennaio 2016 il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 

e del Mare ha trasmesso alla Commissione Europea l'elenco delle modifiche apportate alla Rete 

Natura 2000 nazionale.  Il livello regionale della programmazione non consente, vista l’estensione 

territoriale dei siti potenzialmente interessati, di effettuare indagini di dettaglio, che si rimandano ad 
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un più appropriato livello di valutazione (progetti). Pertanto, la descrizione dei siti è stata effettuata 

esclusivamente sulla base dei formulari 20152. Dall’analisi dei suddetti formulari si rileva che, 

nell’ambito dei siti della Rete Natura 2000 campani, risultano presenti 54 tipologie di habitat di 

interesse comunitario, di cui 14 prioritari. 
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Tipologie di habitat di interesse comunitario presenti nei siti campani (Elaborazione su dati 

N2000IT2015.mdb presenti sul sito del MATTM   

In termini molto generali è possibile ascrivere gli habitat naturali più rappresentativi della regione 

alle seguenti tipologie ambientali: ambienti marini,  

• ambienti costieri (falesie, dune, delta ed estuari, lagune, stagni costieri);  

• ambienti con vegetazione arborea prevalente (foreste e boschi);  

• ambienti con vegetazione arbustiva prevalente (ambienti di macchia bassa primaria o secondaria);  

• ambienti con vegetazione erbacea prevalente (praterie d’alta quota poste al di sopra del limite 

altitudinale del bosco, prati e pascoli di origine secondaria);  

• ambienti umidi in aree interne (corsi d’acqua e specchi acquei, paludi).   

Ambienti marini 

Le acque ed i fondali antistanti la costa (che si estende lungo i 480 km del litorale tirrenico e delle 

isole) ospitano ambienti caratterizzati dalla presenza di ecosistemi di particolare valore naturalistico, 

quali quelli rappresentati dalle praterie di fanerogame marine e dalle associazioni del coralligeno. Le 

praterie marine a Posidonia costituiscono uno degli habitat più importanti del Mediterraneo, e 

assumono un ruolo fondamentale nell’ecosistema marino per quanto riguarda la produzione 

primaria, la biodiversità, l’equilibrio della dinamica di sedimentazione. Tale habitat è presente in 

Campania in corrispondenza dei fondali marini di Ischia, Procida e Vivara, dei fondali di Punta 

Campanella e Capri; nelle aree dei parchi marini di S. Maria di Castellabate e di Punta degli Infreschi, 

lungo la costa tra Punta Tresino e le Ripe Rosse. Gli ambienti marini sono vulnerabili ai fenomeni di 

inquinamento correlati principalmente alla presenza di grandi strutture portuali (ad esempio i porti 

di Napoli e Salerno) ed agli apporti terrigeni dei grandi corsi d’acqua e dei sistemi artificiali di 
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drenaggio, responsabili in diversi casi del trasporto di sostanze inquinanti di origine agricola, civile ed 

industriale (ad esempio Regi Lagni, foce del Volturno e foce del Sarno). Ambienti costieri 

Caratteristici delle coste basse sono gli ecosistemi dunali. Tali ambienti, particolarmente fragili, si 

presentano oggi fortemente frammentati e degradati a causa delle alterazioni prodotte dalla 

riduzione del trasporto sedimentario dei fiumi a foce tirrenica, dallo sviluppo delle infrastrutture 

portuali e dai fenomeni di edificazione (strade litoranee, edifici ad uso abitativo e turistico), dalla 

proliferazione delle strutture degli stabilimenti balneari e dalla fruizione turistica incontrollata (ad 

esempio abbandono di rifiuti). Tipici di questi ambiti sono anche le foci fluviali, le lagune e gli stagni 

costieri, che rappresentano ambienti di transizione tra le acque dolci e quelle marine e che si 

caratterizzano per la specificità e la ricchezza della flora e della fauna associate. Si tratta di ambienti, 

spesso con acque salmastre, di grande valenza per la biodiversità della regione con vegetazione 

caratteristica e numerose specie associate di odonati, anfibi, anatidi, ardeidi e limicoli. In alcuni casi 

tali ambienti si presentano in situazioni di forte degrado a seguito della cementificazione delle 

sponde ed eliminazione della vegetazione ripariale, dell’inquinamento, dell’abbandono di rifiuti 

(come nel caso del lago di Lucrino, del lago Patria, delle foci del Garigliano e del Sarno). Alcuni 

habitat ascrivibili a questa tipologia si rinvengono in Campania solo in alcune aree assai limitate. É il 

caso degli habitat “Pascoli inondati mediterranei” e dell'habitat prioritario “Steppe salate 

mediterranee (Limonietalia)” presenti esclusivamente nel Sito di Importanza Comunitaria IT8010028 

“Foce Volturno – Variconi” e nella corrispondente ZPS IT8010018 “Variconi”. Le coste alte della 

regione sono rappresentate dai rilievi di origine vulcanica a diretto contatto con il mare (area 

flegrea), dal promontorio carbonatico della costiera amalfitano-sorrentina e da alcuni tratti della 

costa cilentana e si caratterizzano per la presenza di specie vegetali adattate alle condizioni estreme 

di tali ambienti (scarsa disponibilità di acqua e di suolo, esposizione ai venti ed alla salsedine). 

Ambienti con vegetazione arborea prevalente  

I rilievi collinari e montani delle aree interne della regione sono contraddistinti dalla presenza della 

quasi totalità delle aree boscate della Campania e da aree agricole che in alcuni casi si caratterizzano 

per l’elevato valore naturale. Alle alte quote, generalmente tra i 1.300 ed i 1.800 metri circa s.l.m., gli 

ambienti boschivi sono caratterizzati dal faggio (Fagus silvatica) presente lungo l’intera dorsale 

appenninica in formazione pura o in situazione di forte predominanza. Nella fascia sannitica, fino a 
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1.000 metri circa sul livello del mare, si rinvengono i boschi misti di latifoglie che, soprattutto in 

condizioni di elevata umidità, sono costituiti da specie mesofile decidue con presenza prevalente di 

carpino nero (Ostrya carpinifolia), carpino orientale (Carpinus orientalis), roverella (Quercus 

pubescens) e orniello (Fraxinus ornus), unitamente ad aceri (Acer sp.) e ontani (Alnus cordata). In 

presenza di ambienti caratterizzati da minore umidità e di substrati poco ricchi di nutrienti la 

copertura boschiva di tale fascia vegetazionale è contraddistinta dalla presenza dominante della 

roverella. Sui suoli argillosi si rinvengono a volte popolamenti fortemente contraddistinti dalla 

presenza del cerro (Quercus cerris). In molti contesti il bosco di latifoglie si presenta oggi fortemente 

caratterizzato dalla presenza di specie, quali il castagno o il nocciolo, la cui affermazione è da 

ricondurre all’azione dell’uomo, che sin da tempi storici le ha utilizzate quali fonte di alimentazione e 

approvvigionamento di materiali combustibili o da costruzione. Particolarità del patrimonio boschivo 

della regione sono rappresentate dalla presenza di formazioni a pino nero e di nuclei relitti di betulla 

e abete bianco, quest’ultima specie rinvenibile sui Monti Picentini e, più estesamente, sul versante 

settentrionale del Monte Motola di Teggiano (SA) e nella contigua faggeta di Corleto Monforte. 

Specifiche misure di tutela dovrebbero essere attivate nei confronti dei nuclei residui di abete, la cui 

popolazione è tutt’altro che in espansione, e delle residue piante monumentali, rinvenibili nella 

fascia montana del versante settentrionale del Monte Cervati e nella faggeta demaniale di Corleto 

Monforte. In condizioni di intensa esposizione alla radiazione solare e di minore disponibilità idrica 

nelle fasce più basse delle aree collinari e montane, alle specie tipiche del bosco misto si 

sostituiscono quelle tipiche della macchia alta, quali il leccio (in questi casi, comunque, al leccio si 

accompagnano specie decidue quali l’orniello). Da segnalare, inoltre, la presenza di pinete in ambiti 

montani (il più delle volte risultato di operazioni di rimboschimento realizzate in passato). A fronte di 

una sostanziale stabilizzazione della superficie boscata nelle aree interne, un fattore di criticità per 

gli ambienti forestali è individuabile nella semplificazione strutturale che caratterizza estese 

superfici, sia a causa della presenza su vaste aree di poche specie utilizzate a scopo economico 

(castagno, nocciolo, ecc.), sia a seguito della diffusione di modalità di gestione (ceduo semplice) che 

non favoriscono lo sviluppo di boschi maturi disetanei. Ulteriori elementi di potenziale perturbazione 

per le aree boscate sono rappresentati dagli incendi, nonché dalla diffusione di specie infestanti e 
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dalla presenza di specie non coerenti con le caratteristiche ecologiche e fitogeografiche delle stazioni 

a seguito di operazioni di rimboschimento eseguite in passato. 

 

Ambienti con vegetazione arbustiva prevalente  

Le isole e le aree costiere della regione sono fortemente caratterizzate dalla presenza di ambienti di 

macchia mediterranea che, con la tipica ricchezza floristica e faunistica, costituiscono l’elemento di 

maggiore connotazione del paesaggio naturale con caratteristiche formazioni plurispecifiche dai 

molteplici colori ed aromi. Essi costituiscono aree di grande importanza per l’alimentazione ed il 

rifugio di numerose specie appartenenti a diversi raggruppamenti faunistici (insetti ed altri artropodi, 

uccelli passeriformi, rettili, micromammiferi). Principale fattore di vulnerabilità per tali ambienti è 

rappresentato dal mancato riconoscimento del loro valore, con conseguente inadeguata 

considerazione degli effetti negativi associati alla sua eliminazione nell’ambito di interventi di 

espansione delle aree urbanizzate e delle aree agricole. Gli ambienti delle piane costiere sono tra 

quelli che in misura maggiore hanno risentito delle trasformazioni indotte dalle attività umane che, 

in epoca passata, hanno determinato la quasi completa eliminazione dell’originaria copertura 

boscata (rappresentata in gran parte da foreste di leccio e pinete costiere) e delle zone umide (a 

seguito delle grandi opere di bonifica). Le piane costiere sono pertanto state trasformate 

inizialmente in aree coltivate - caratterizzate dalla fertilità dei suoli arricchiti dai depositi alluvionali e 

vulcanici - e successivamente nelle aree di massima espansione dei centri insediativi, produttivi e 

commerciali. Attualmente in tali ambiti gli ambienti naturali sono ridotti a frammenti residuali 

inglobati in una matrice agricola e/o urbanizzata.  Ambienti con vegetazione erbacea prevalente 

Ambienti di particolare interesse nel contesto regionale sono costituiti anche dalle coperture 

erbacee tipiche delle praterie e dei pascoli. Essi sono di origine primaria in corrispondenza delle alte 

cime appenniniche, al di sopra del limite altitudinale del bosco, e di origine secondaria a quote più 

basse, ove la loro conservazione è strettamente associata al mantenimento delle attività antropiche 

che li hanno originati (pascolo e produzione foraggiera). Il progressivo abbandono del pascolo brado 

in molti territori collinari e montani ha determinato negli ultimi decenni fenomeni di colonizzazione 

dei sistemi pascolivi ad opera di vegetazione arbustiva ed arborea, prima testimonianza di un ritorno 

del bosco. D’altra parte anche situazioni di sovrapascolo determinano alterazioni della composizione 
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della copertura erbacea che si sostanziano in diminuzione della diversità specifica a favore delle 

specie maggiormente resistenti. Riduzioni dell’estensione complessiva delle superfici a prato e a 

pascolo sono state determinate anche da interventi di imboschimento realizzati in passato.  

Ambienti umidi in aree interne Notevole importanza per la diversità biologica della Campania è 

rivestita dai corsi d’acqua superficiali che rappresentano, non soltanto ambienti ecosistemici 

peculiari, ma anche elementi fisici del paesaggio che, per la loro struttura lineare e continua, 

possono fungere da “corridoi” di connessione ecologica tra ambienti naturali separati. Gli ecosistemi 

tipici di tali ambienti sono tra i più minacciati dalle attività antropiche a causa degli ingenti prelievi 

idrici che in molti casi ne riducono la portata e la funzionalità ecologica; dell’inquinamento dovuto a 

fonti puntuali (scarichi civili ed industriali) e diffuse (agricoltura e zootecnia intensive); dei prelievi di 

materiale litoide in alveo; dell’artificializzazione correlata alla realizzazione di opere di regimazione 

idraulica (dighe, briglie, argini rigidi, rettificazioni, tombamenti, ecc.).   

 

Le tabelle che seguono forniscono un elenco delle specie di interesse comunitario censite nei Siti 

della Rete Natura 2000 campani; per ciascuna di esse, sono indicate le principali caratteristiche 

ecologiche, con particolare riferimento all'habitat privilegiato per la nidificazione e il foraggiamento 

e i principali fattori di minaccia per la conservazione. 
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Aree ZPS interessate dagli interventi pianificati e programmati (buffer 1 km) 

L’esercizio valutativo dell’incidenza degli interventi del PDMR pianificati e programmati non ha 

interessato gli interventi già realizzati e/o in corso di realizzazione.  

Per ciascun SIC e ZPS potenzialmente interessato dall’attuazione del Piano sono state elaborate le 

seguenti tabelle sintetiche, che riportano gli obiettivi di conservazione specifici di ciascun sito 

potenzialmente interessato dall’attuazione del Piano, le tipologie di habitat e le specie presenti. Si è 

scelto di utilizzare come riferimento il dispositivo “MISURE DI CONSERVAZIONE DEI SIC PER LA 

DESIGNAZIONE DELLE ZSC DELLA RETE NATURA 2000 DELLA REGIONE CAMPANIA”, pubblicato con 

DD n. 51 del 26/10/2016. Si segnala che nel dispositivo non risultano riportate le informazioni circa le 

seguenti ZPS interessate dal Piano:   

- Costa tra Marina di Camerota e Policastro Bussentino 
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- Costa tra Punta Tresino e le Ripe Rosse 

- Medio Corso del Fiume Sele-Persano 

- Picentini. 

 

 

 

 

ID IT8050031  

“Monte Soprano e Monte Vesole” 

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

 - sviluppare attività economiche sostenibili che garantiscano nel tempo lo stato di 

conservazione delle 

specie e degli habitat 

Tipo di habitat 

Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici  

Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia)  

Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee)  

* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea  

Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica  

Grotte non ancora sfruttate a livello turistico  

Foreste Pannonico-Balcaniche di Cerro e Rovere  

Foreste di Castanea sativa  

Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 
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Specie 

Bombina pachipus  

Salamandrina terdigitata  

Cerambyx cerdo  

Canis lupus  

Miniopterus schreibersii  

Myotis blythii  

Myotis emarginatus  

Myotis myotis  

Rhinolophus euryale  

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros  

Elaphe quatuorlineata 

 

 

ID IT8050008  

Capo Palinuro 

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

 - sviluppare attività economiche sostenibili che garantiscano nel tempo lo stato di 

conservazione delle specie e degli habitat  

Tipo di habitat 

Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con Limonium spp. endemici  

* Stagni temporanei mediterranei  

Matorral arborescenti di Juniperus spp.  

Formazioni basse di euforbie vicino alle scogliere 
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Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici  

Grotte non ancora sfruttate a livello turistico  

Grotte marine sommerse o semisommerse  

Specie 

Melanargia arge  

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros  

Bassia saxicola  

Dianthus rupicola  

Primula palinuri  

Elaphe quatuorlineata  

 

 

 

ID IT8030010  

“Fondali marini di Ischia, Procida e Vivara”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

 - sviluppare attività economiche sostenibili che garantiscano nel tempo lo stato di 

conservazione delle specie e degli habitat  

Tipo di habitat 

Banchi di sabbia a debole copertura permanente di acqua marina  

* Praterie di posidonie (Posidonion oceanicae)  

Scogliere  

Grotte marine sommerse o semisommerse 
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Specie 

Petromyzon marinus   

Tursiops truncatus  

 

 

ID IT8030011  

“Fondali marini di Punta Campanella e Capri”   

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

 - sviluppare attività economiche sostenibili che garantiscano nel tempo lo stato di 

conservazione delle specie e degli habitat  

Tipo di habitat 

Banchi di sabbia a debole copertura permanente di acqua marina  

* Praterie di posidonie (Posidonion oceanicae)  

Scogliere  

Grotte marine sommerse o semisommerse 

Specie 

 

Tursiops truncatus  

 

ID IT8050011  

“Fascia interna di Costa degli Infreschi e della Masseta”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 
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agro-silvopastorali 

Tipo di habitat 

Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici  

* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea  

Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica  

Grotte non ancora sfruttate a livello turistico  

Specie 

Melanargia arge   

Oxygastra curtisii 

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros  

Primula palinuri  

Elaphe quatuorlineata  

 

 

ID IT8050036  

 “Parco marino di S. Maria di Castellabate”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

 - sviluppare attività economiche sostenibili che garantiscano nel tempo lo stato di 

conservazione delle specie e degli habitat 

Tipo di habitat 

Banchi di sabbia a debole copertura permanente di acqua marina  

* Praterie di posidonie (Posidonion oceanicae)  

Scogliere 
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Specie 

Alosa fallax  

Tursiop struncatus  

 

 

ID IT8030039  

“Settore e rupi costiere orientali dell’Isola di Capri” 

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

Tipo di habitat 

Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con Limonium spp. endemici  

Matorral arborescenti di Juniperus spp.  

Formazioni basse di euforbie vicino alle scogliere 

Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici  

* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea  

Grotte non ancora sfruttate a livello turistico  

Grotte marine sommerse o semisommerse  

Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia  

Specie 

Cerambyx cerdo  

Euplagia quadripunctaria 

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros  

Bassia saxicola 

 



 

                   Piano Direttore della Mobilità Regione Campania                        
Valutazione Ambientale Strategica integrata a Valutazione di Incidenza 

 

 
Rapporto ambientale 

65 

Aree SIC interessate dagli interventi pianificati e programmati (buffer 1 km) 

 

 

 

 

ID IT8050002 “Alta Valle del Fiume Calore Lucano (Salernitano)”   

“Alta Valle del Fiume Calore Lucano (Salernitano)”   

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

 - sviluppare attività economiche sostenibili che garantiscano nel tempo lo stato di 

conservazione delle specie e degli habitat 

Tipo di habitat 

Fiumi mediterranei a flusso permanente con Glaucium flavum  

Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici  

* Formazioni erbose calcicole rupicole o basofile dell’Alysso-Sedion albi   

Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia)  

Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia) (* stupenda fioritura di orchidee)  

* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea  

* Sorgenti petrificanti con formazione di travertino (Cratoneurion)  

Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica  

Grotte non ancora sfruttate a livello turistico  

* Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex  

Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 
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Specie 

Bombina pachipus  

Salamandrina terdigitata  

Alburnus albidus   

Lampetra planeri  

Rutilus rubilio  

Salmo trutta macrostigma  

Telestes muticellus  

Coenagrion mercuriale  

Cordulegaster trinacriae  

Canis lupus  

Lutra lutra  

Miniopterus schreibersii  

Myotis blythii  

Myotis capaccinii  

Myotis emarginatus  

Myotis myotis  

Rhinolophus euryale  

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros  

Elaphe quatuorlineata  

ID IT8030001  

“Aree umide del Cratere di Agnano”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 
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Tipo di habitat 

Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition 

Specie 

Cerambyx cerdo  

Coenagrion mercuriale  

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros 

 

 

ID IT8020014  

“Bosco di Castelpagano e Torrente Tammarecchia”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

Tipo di habitat 

Fiumi mediterranei a flusso permanente con Glaucium flavum  

* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodiete 

Specie 

 Bombina pachipus B 

A Triturus carnifex B F Alburnus albidus C 

F Rutilus rubilio C 

Austropotamobius pallipes  

Myotis myotis  

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros  
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ID IT8020007 “Camposauro” 

“Camposauro” 

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

 - rendere compatibile  con  le  esigenze  di  conservazione  la  fruibilità  del  sito  e  le  

attività  agro-silvo- 

pastorali; 

Tipo di habitat 

Formazioni  erbose  secche  seminaturali  e  facies  coperte  da  cespugli  su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia) 

Formazioni  erbose  secche  seminaturali  e  facies  coperte  da  cespugli  su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee) 

* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea  

Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie igrofil  

Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis) 

Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica  

Grotte non ancora sfruttate a livello turistico  

* Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex  

Foreste di Castanea sativa 

Specie 

Bombina pachipus  

Melanargia arge  

Myotis myotis  

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros  

Himantoglossum adriaticum 
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ID IT8050008  

“Capo Palinuro”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

 - rendere  compatibile  con  le  esigenze  di  conservazione  la  fruibilità  del  sito  e  le  

attività  agro-silvo- 

pastorali; 

Tipo di habitat 

* Stagni temporanei mediterranei  

Matorral arborescenti di Juniperus spp.  

Formazioni basse di euforbie vicino alle scogliere 

Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici  

Grotte non ancora sfruttate a livello turistico  

Grotte marine sommerse o semisommerse 

Specie 

Melanargia arge  

Rhinolophus ferrumequinum 

Rhinolophus hipposideros  

Bassia saxicola  

Dianthus rupicola  

Primula palinuri  

Elaphe quatuorlineata 
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ID IT8010005  

“Catena di Monte Cesima”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

Tipo di habitat 

Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici  

Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia) 

Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee) 

*  Percorsi  substeppici  di  graminacee  e  piante  annue  dei  Thero-Brachypodietea 

Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica B 

* Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex B 

Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 

Specie 

Salamandrina perspicillata 

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros  

Elaphe quatuorlineata 

 

 

ID IT8030003  

“Collina dei Camaldoli”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 
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  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

Tipo di habitat 

Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici  

* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea  

Foreste di Castanea sativa  

Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 

Specie 

Cerambyx cerdo  

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros  

Elaphe quatuorlineata 

 

 

ID IT8030005  

“Corpo centrale dell’Isola di Ischia”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

Tipo di habitat 

Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici  

* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea  

Campi di lava e cavità naturali  

Foreste di Castanea sativa  

Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 
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Specie 

Melanargia arge  

Osmoderma eremita 

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros  

Woodwardia radicans 

 

 

ID IT8040006  

“Dorsale dei Monti del Partenio”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

 - sviluppare attività economiche sostenibili che garantiscano nel tempo lo stato di 

conservazione delle  

specie e degli habitat 

Tipo di habitat 

Formazioni  erbose  secche  seminaturali  e  facies  coperte  da  cespugli  su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia) 

Formazioni  erbose  secche  seminaturali  e  facies  coperte  da  cespugli  su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia) (* stupenda fioritura di orchidee) 

* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea  

Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica  

Grotte non ancora sfruttate a livello turistico  

* Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex  

Foreste di Castanea sativa  

Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 
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Specie 

Bombina pachipus  

Triturus carnifex  

Coenagrion mercuriale  

Cordulegaster trinacriae  

Melanargia arge  

Barbastella barbastellus  

Canis lupus  

Miniopterus schreibersii  

Myotis blythii  

Myotis capaccinii  

Myotis myotis  

Rhinolophus euryale  

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros  

Elaphe quatuorlineata  

Emys orbicularis  

 

 

ID IT8030008  

“Dorsale dei Monti Lattari”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

 - sviluppare attività economiche sostenibili che garantiscano nel tempo lo stato di 

conservazione delle  

specie e degli habitat 



 

                   Piano Direttore della Mobilità Regione Campania                        
Valutazione Ambientale Strategica integrata a Valutazione di Incidenza 

 

 
Rapporto ambientale 

74 

Tipo di habitat 

Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici  

Formazioni  erbose  secche  seminaturali  e  facies  coperte  da  cespugli  su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia) 

Formazioni  erbose  secche  seminaturali  e  facies  coperte  da  cespugli  su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee) 

* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea  

* Sorgenti petrificanti con formazione di travertino (Cratoneurion)  

Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica  

Grotte non ancora sfruttate a livello turistico  

* Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex  

Foreste di Castanea sativa  

Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 

Specie 

Salamandrina terdigitata  

Cerambyx cerdo 

Melanargia arge  

Rhinolophus ferrumequinum 

Rhinolophus hipposideros  

Woodwardia radicans  

Elaphe quatuorlineata 

 

 

“Fiume Alento”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 
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 - sviluppare attività economiche sostenibili che garantiscano nel tempo lo stato di 

conservazione delle  

specie e degli habitat 

Tipo di habitat 

Fiumi mediterranei a flusso permanente con Glaucium flavum  

Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici  

Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba  

Foreste di Platanus orientalis e Liquidambar orientalis (Platanion orientalis) 

Specie 

Bombina pachipus  

Salamandrina terdigitata  

Alburnus albidus  

Alosa fallax  

Rutilus rubilio 

Coenagrion mercuriale  

Lutra lutra  

Miniopterus schreibersii  

Myotis blythii  

Myotis myotis  

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros  

Elaphe quatuorlineata  

Emys orbicularis  
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ID IT8010019  

“Pineta della Foce del Garigliano”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

 - sviluppare attività economiche sostenibili che garantiscano nel tempo lo stato di 

conservazione delle  

specie e degli habitat 

Tipo di habitat 

Vegetazione annua delle linee di deposito marine  

Dune mobili embrionali  

Dune fisse del litorale del Crucianellion maritimae 

* Dune costiere con Juniperus spp.  

Dune con vegetazione di sclerofille dei Cisto-Lavenduletalia  

* Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster 

Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 

Specie 

Euplagia quadripunctaria  

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros  
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ID IT8050049  

“Fiumi Tanagro e Sele” 

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

 - sviluppare attività economiche sostenibili che garantiscano nel tempo lo stato di 

conservazione delle  

specie e degli habitat 

Tipo di habitat 

Fiumi mediterranei a flusso permanente con Glaucium flavum C 

Fiumi con  argini  melmosi  con  vegetazione  del  Chenopodion  rubri  p.p.  e Bidention p.p. 

* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea  

Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 

Specie 
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Bombina pachipus  

Salamandrina terdigitataTriturus carnifex  

Alburnus albidus  

Lampetra fluviatilis  

Lampetra planeri  

Petromyzon marinus 

Rutilus rubilio  

Salmo trutta macrostigma 

Telestes muticellus  

Cerambyx cerdo  

Coenagrion mercuriale  

Cordulegaster trinacriae  

Melanargia arge  

Lutra lutra  

Miniopterus schreibersii 

Myotis blythii  

Myotis capaccinii  

Myotis myotis  

Rhinolophus euryale  

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros 

Elaphe quatuorlineata  

Emys orbicularis 
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ID IT8010027  

“Fiumi Volturno e Calore Beneventano”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

 - sviluppare attività economiche sostenibili che garantiscano nel tempo lo stato di 

conservazione delle  

specie e degli habitat 

Tipo di habitat 

Fiumi mediterranei a flusso permanente con Glaucium flavum  

Fiumi  con  argini  melmosi  con  vegetazione  del  Chenopodion  rubri  p.p.  e Bidention p.p. 

Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix 

e Populus alba 

Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie igrofile  

Foreste  miste  riparie  di  grandi  fiumi  a  Quercus  robur,  Ulmus  laevis  e  Ulmus minor, 

Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris) 

Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 

Specie 
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Bombina pachipus  

Triturus carnifex  

Alburnus albidus  

Alosa fallax  

Lampetra fluviatilis 

Lampetra planeri  

Petromyzon marinus 

Rutilus rubilio  

Telestes muticellus  

Cerambyx cerdo  

Euplagia quadripunctaria  

Lindenia tetraphylla  

Melanargia arge  

Oxygastra curtisii  

Lutra lutra  

Miniopterus schreibersii  

Myotis capaccinii  

Myotis emarginatus  

Myotis myotis  

Rhinolophus euryale  

Rhinolophus ferrumequinum Rhinolophus hipposideros 

Elaphe quatuorlineata  

Emys orbicularis  
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ID IT8030009  

“Foce di Licola”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

Tipo di habitat 

Vegetazione annua delle linee di deposito marine  

Dune mobili embrionali  

Dune fisse del litorale del Crucianellion maritimae  

Dune con prati dei Brachypodietalia e vegetazione annua  

* Dune costiere con Juniperus spp.  

Dune con vegetazione di sclerofille dei Cisto-Lavenduletalia  

* Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster  

Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 

Specie 

Euplagia quadripunctaria  

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros 

 

ID IT8030010  

“Fondali marini di Ischia, Procida e Vivara”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 
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 - sviluppare attività economiche sostenibili che garantiscano nel tempo lo stato di 

conservazione delle specie e degli habitat  

Tipo di habitat 

Banchi di sabbia a debole copertura permanente di acqua marina  

* Praterie di posidonie (Posidonion oceanicae)  

Scogliere  

Grotte marine sommerse o semisommerse 

Specie 

Petromyzon marinus   

Tursiops truncatus  

 

 

ID IT8030011  

“Fondali marini di Punta Campanella e Capri”   

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

 - sviluppare attività economiche sostenibili che garantiscano nel tempo lo stato di 

conservazione delle specie e degli habitat  

Tipo di habitat 

Banchi di sabbia a debole copertura permanente di acqua marina  

* Praterie di posidonie (Posidonion oceanicae)  

Scogliere  

Grotte marine sommerse o semisommerse 

Specie 

Tursiops truncatus  
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ID IT8030015  

"Lago del Fusaro" 

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

Tipo di habitat 

* Lagune costiere B 

1210 Vegetazione annua delle linee di deposito marine B 

Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie annuali delle zone fangose e sabbiose 

Dune mobili embrionali  

Dune mobili  del  cordone  litorale  con  presenza  di  Ammophila  arenaria  (dune bianche) 

Dune fisse del litorale del Crucianellion maritimae  

* Dune costiere con Juniperus spp.  

Dune con vegetazione di sclerofille dei Cisto-Lavenduletalia 

Specie 

Rhinolophus euryale  

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros  

 

 

ID IT8030017  

“Lago di Miseno”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 
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Tipo di habitat 

* Lagune costiere 

Specie 

Rhinolophus euryale  

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros 

 

 

ID IT8020008  

“Massiccio del Taburno”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

Tipo di habitat 

Formazioni  erbose  secche  seminaturali  e  facies  coperte  da  cespugli  su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia) 

Formazioni  erbose  secche  seminaturali  e  facies  coperte  da  cespugli  su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee) 

* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea  

Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica  

Grotte non ancora sfruttate a livello turistico  

* Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex  

Foreste di Castanea sativa 

Specie 

Bombina pachipus  

Melanargia arge  

M Myotis myotis  
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Rhinolophus hipposideros  

Himantoglossum adriaticum 

 

 

ID IT8030019  

“Monte Barbaro e Cratere di Campiglione” 

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

Tipo di habitat 

Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici  

* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea  

Foreste di Castanea sativa 

Specie 

Cerambyx cerdo  

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros 

 

 

ID IT8050026  

“Monte Licosa e dintorni”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 
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Tipo di habitat 

Scogliere con  vegetazione  delle  coste  mediterranee  con  Limonium  spp. endemici 

* Stagni temporanei mediterranei  

Formazioni basse di euforbie vicino alle scogliere  

Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici  

* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea  

Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia  

Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici 

Specie 

Melanargia arge  

Myotis myotis  

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros  

Elaphe quatuorlineata  
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ID IT8050027  

“Monte Mai e Monte Monna”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

Tipo di habitat 

Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici  

Formazioni  erbose  secche  seminaturali  e  facies  coperte  da  cespugli  su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia) 

Formazioni  erbose  secche  seminaturali  e  facies  coperte  da  cespugli  su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee) 

* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea  

Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica  

Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 

* Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex  

Foreste di Castanea sativa 

Specie 

Bombina pachipus  

A Salamandrina terdigitata  

Euplagia quadripunctaria  

Melanargia arge  

Rosalia alpina  

Canis lupus  

Miniopterus schreibersii  

Myotis blythii 

Myotis myotis  
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Rhinolophus euryale  

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros  

Elaphe quatuorlineata  

 

 

ID IT8010015  

“Monte Massico”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

 - sviluppare attività economiche sostenibili che garantiscano nel tempo lo stato di 

conservazione delle  

specie e degli habitat  

Tipo di habitat 

Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici  

* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea  

Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 

Specie 

Bombina pachipus  

Cordulegaster trinacriae  

Euplagia quadripunctariae 

Miniopterus schreibersii  

Myotis emarginatus  

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros 
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ID IT8030020  

“Monte Nuovo”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

Tipo di habitat 

Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici  

* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea  

Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici 

Specie 

Cerambyx cerdo  

Miniopterus schreibersii  

Rhinolophus euryale  

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros 

 

 

ID IT8050031  

“Monte Soprano e Monte Vesole”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

 - sviluppare attività economiche sostenibili che garantiscano nel tempo lo stato di 

conservazione delle  

specie e degli habitat 
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Tipo di habitat 

Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici  

Formazioni  erbose  secche  seminaturali  e  facies  coperte  da  cespugli  su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia) 

Formazioni  erbose  secche  seminaturali  e  facies  coperte  da  cespugli  su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee) 

* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea  

Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica  

Grotte non ancora sfruttate a livello turistico  

Foreste Pannonico-Balcaniche di Cerro e Rovere  

Foreste di Castanea sativa  

Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 

Specie 

Bombina pachipus  

Salamandrina terdigitata  

Cerambyx cerdo  

Canis lupus  

Miniopterus schreibersii  

Myotis blythii  

Myotis emarginatus  

Myotis myotis  

Rhinolophus euryale  

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros  

Elaphe quatuorlineata 
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ID IT8050033 

Monti Alburni 

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

- rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

 - sviluppare attività economiche sostenibili che garantiscano nel tempo lo stato di 

conservazione delle specie e degli habitat  

Tipo di habitat 

 Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici B 

* Formazioni erbose calcicole rupicole o basofile dell’Alysso-Sedion albi  

 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia)  

Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee)  

* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea  

* Sorgenti petrificanti con formazione di travertino (Cratoneurion)  

Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica  

Grotte non ancora sfruttate a livello turistico  

* Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex  

* Faggeti degli Appennini con Abies alba e faggeti con Abies nebrodensis  

Foreste di Castanea sativa  

 Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 

Specie 
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Bombina pachipus  

Salamandrina terdigitata   

Triturus carnifex  

Cerambyx cerdo  

Coenagrion mercuriale  

Cucujus cinnaberinus   

Euphydryas aurinia  

Melanargia arge  

Osmoderma eremita  

Vertigo moulinsiana  

Canis lupus  

Miniopterus schreibersii  

Myotis bechsteinii  

Myotis blythii  

Myotis capaccinii  

Myotis emarginatus  

Myotis myotis  

Rhinolophus euryale  

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros  

Himantoglossum adriaticum 
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ID IT8040013   

“Monte di Lauro” 

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

Tipo di habitat 

Formazioni  erbose  secche  seminaturali  e  facies  coperte  da  cespugli  su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia) 

Formazioni  erbose  secche  seminaturali  e  facies  coperte  da  cespugli  su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia) (stupenda fioritura di orchidee) 

* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea  

Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica  

Grotte non ancora sfruttate a livello turistico  

* Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex  

Foreste di Castanea sativa 

Specie 

Bombina pachipus  

Triturus carnifex  

Euplagia quadripunctaria  

Miniopterus schreibersii  

Myotis blythii  

Myotis capaccinii  

Myotis myotis  

Rhinolophus euryale  

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros  
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Elaphe quatuorlineata  

 

 

ID IT8010017 

 “Monti di Mignano Montelungo”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

Tipo di habitat 

Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici  

Formazioni  erbose  secche  seminaturali  e  facies  coperte  da  cespugli  su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia) 

Formazioni  erbose  secche  seminaturali  e  facies  coperte  da  cespugli  su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia) (stupenda fioritura di orchidee) 

* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea  

Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica  

* Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex  

Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 

Specie 

Myotis emarginatus 

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros  
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ID IT8050011  

“Fascia interna di Costa degli Infreschi e della Masseta”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

Tipo di habitat 

Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici  

* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea  

Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica  

Grotte non ancora sfruttate a livello turistico  

Specie 

Melanargia arge   

Oxygastra curtisii 

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros  

Primula palinuri  

Elaphe quatuorlineata  

 

 

ID IT8050036  

“Parco marino di S. Maria di Castellabate”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 
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 - sviluppare attività economiche sostenibili che garantiscano nel tempo lo stato di 

conservazione delle specie e degli habitat  

Tipo di habitat 

Banchi di sabbia a debole copertura permanente di acqua marina  

* Praterie di posidonie (Posidonion oceanicae)  

Scogliere 

Specie 

Alosa fallax  

Tursiop struncatus 

 

 

ID IT8040018  

“Querceta dell’Incoronata (Nusco)”   

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività 

agro-silvopastorali 

Tipo di habitat 

Specie 

Triturus carnifex  

Cerambyx cerdo  

Melanargia arge  

Miniopterus schreibersii  

Myotis blythii  

Myotis myotis  

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros  

Elaphe quatuorlineata 
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ID IT8050051  

“Valloni della Costiera Amalfitana”  

Obiettivi di conservazione specifici 

 - definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella 

  - rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività agro-

silvopastorali 

Tipo di habitat 

Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici  

* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea  

Grotte non ancora sfruttate a livello turistico  

Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 

Specie 

Salamandrina terdigitata  

Salmo trutta macrostigma 

Cerambyx cerdo  

Melanargia arge  

Rhinolophus ferrumequinum  

Rhinolophus hipposideros  

Elaphe quatuorlineata 
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Analisi e qualificazioni delle potenziali incidenze sugli habitat e le specie protette 

Al fine di valutare la potenziale incidenza derivante dall’attuazione del PDMR, nella seguente matrice 

sono stati messe in relazione le tipologie di intervento previste nel Piano con le potenziali pressioni. 

La cartografia riportata nell’Appendice 1 del Rapporto Ambientale è parte integrante della presente 

valutazione di Incidenza. La valutazione ha evidenziato potenziali incidenze molto significative, 

indicate in rosso, e potenziali incidenze significative, evidenziate in giallo; le celle non colorate 

indicano assenza di incidenza.  
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Porti 

Nuovo intervento 

           Adeguamento o 

ammodernamento 

           Strade Nuovo intervento 
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Adeguamento o 

ammodernamento 

           

Ferrovie 

Nuovo intervento 

           Adeguamento o 

ammodernamento 

           
Linee 

Metropolitan

e 

Nuovo intervento 

           Adeguamento o 

ammodernamento 

           

Tranvie 

Nuovo intervento 

           Adeguamento o 

ammodernamento 

           

Potenziament

o Aeroporti 

Nuovo intervento 

           Adeguamento o 

ammodernamento 

           

Stazioni 

Nuovo intervento 

           Adeguamento o 

ammodernamento 

           Parcheggi di 

interscambio 

e 

autostazioni 

Nuovo intervento 

           
Adeguamento o 

ammodernamento 

           

ITS 

Nuovo intervento 

           Adeguamento o 

ammodernamento 
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Messa in 

sicurezza e 

riduzione dei 

rischi 

Nuovo intervento 

           
Adeguamento o 

ammodernamento 

           

Sistemi 

ettometrici 

Nuovo intervento 

           Adeguamento o 

ammodernamento 

           

Interporto 

Nuovo intervento 

           Adeguamento o 

ammodernamento 

            

 

LEGENDA 

 

POTENZIALE INCIDENZA MOLTO SIGNIFICATIVA 

 

POTENZIALE INCIDENZA SIGNIFICATIVA 

 

La seguente matrice riporta sinteticamente l’esito della valutazione, indicando, per ciascuna 

tipologia di interventi previsti dal Piano, e per ciascuna tipologia di azione, la potenziale incidenza o 

assenza di incidenza. Ciascuna valutazione è accompagnata da un commento sintetico. 
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Tipologie di 

interventi previsti 

dal PDMR 

Tipologia di 

operazione 

Significatività 

dell'Incidenza sugli 

habitat e sulle 

specie protette 
Motivazioni sintetiche 

 
SI NO 

Porti 

Nuovo intervento 

 

 

Le attività di cantiere e la messa in 

esercizio di un nuovo porto 

determinano la sospensione in 

acqua di contaminanti; il disturbo 

degli habitat acquatici può avere 

effetti negativi anche sugli 

ecosistemi, sulla flora e la fauna 

acquatica, con potenziale danno 

alla biodiversità. Il potenziamento 

delle infrastrutture per la 

navigazione e dei traffici può 

comportare impatti negativi sulla 

componente idrica connessa alle 

attività di cantiere e all'incremento 

delle attività portuali (traffico, 

immissioni in acqua di sostanze 

inquinanti). 

Adeguamento o 

ammodernamento  

 

Strade Nuovo intervento 

 

 

La realizzazione delle infrastrutture 

stradali di tipo lineare può generare 
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Adeguamento o 

ammodernamento  

 

frammentazione nella rete delle 

connessioni verdi, con effetti 

negativi sulla continuità 

ecosistemica. La realizzazione delle 

infrastrutture stradali di tipo 

lineare genera in molti casi 

frammentazione nella rete delle 

connessioni verdi, con effetti 

negativi sulla continuità 

ecosistemica. Le interferenze si 

presentano solitamente in ambito 

agricolo, ove l’infrastrutturazione 

lineare si può trovare a separare 

ambiti originariamente unitari; 

particolare attenzione in questo 

senso va evidentemente alle strade 

che attraversano ambiti sottoposti 

a tutela paesistico-ambientale.  

Ferrovie 

Nuovo intervento 

 

 

Il carattere lineare delle 

infrastrutture ferroviarie può 

generare frammentazione, 

interferendo principalmente con i 

sistemi agricoli e naturali, con 

potenziali impatti sugli habitat e 

sulla continuità ecosistemica, 

introducendo di fatto barriere 

fisiche allo spostamento della 

fauna. Le componenti ambientali 

Adeguamento o 

ammodernamento  
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possono essere interessate dalle 

incidenze connesse all’esercizio 

dell’infrastruttura quali rumore, 

vibrazioni ed inquinamento 

luminoso. In ambito urbano e nei 

centri abitati, i recettori diventano 

invece, prevalentemente, le 

popolazioni residenti. 

Linee Metropolitane 

Nuovo intervento 

 

 

Gli effetti principali della 

realizzazione delle linee 

metropolitane sul suolo incidono 

principalmente sul consumo e 

sull'impermeabilizzazione di suolo, 

mentre sulle risorse idriche 

riguardano le possibili variazioni 

piezometriche della falda e 

l’alterazione del regime delle acque 

sotterranee, sia in fase di scavo che 

ad opera ultimata.   

Sulla biodiversità l’impatto 

maggiormente significativo in area 

urbana è quello sulla vegetazione, 

in seguito a possibili variazioni del 

sistema arboreo che si rendano 

necessarie per la nuova opera.   

Adeguamento o 

ammodernamento  

 

Tranvie Nuovo intervento 

 

 

Il contatto ruota-rotaia, unito 

all'imperfezione della superficie, dà 
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Adeguamento o 

ammodernamento  

 

origine a rumore e vibrazioni. 

Per quanto riguarda la biodiversità, 

l'incidenza si verifica soprattutto 

nel caso si renda necessaria la 

rimozione o l’abbattimento di 

alberi.    

Potenziamento 

Aeroporti 

Nuovo intervento 

 

 

La presenza delle strutture incide 

sulla frammentazione del territorio, 

con perdita di habitat e 

conseguente impatto sulla fauna e 

sugli ecosistemi locali. Il traffico 

aeroportuale interferisce con le 

rotte migratorie dell’avifauna, a 

causa del rumore e 

dell’inquinamento luminoso, e può 

determinare l’introduzione di 

specie esotiche (presenti nelle 

merci, nei bagagli e anche negli 

indumenti dei passeggeri). 

Adeguamento o 

ammodernamento  

 

Stazioni 

Nuovo intervento 

 

 

L'incidenza dei nuovi interventi è 

determinata dal consumo di nuovo 

suolo e vegetazione, in quanto 

l’impronta delle nuove opere 

ricalca aree già infrastrutturate. 

Relativamente alla fase di esercizio 

degli impianti, gli effetti potenziali 

sono da ricondursi al traffico 

veicolare e al correlato 

Adeguamento o 

ammodernamento  
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inquinamento acustico e 

atmosferico a causa dell’aumento 

del traffico di mezzi su gomma da e 

verso l’interscambio e conseguente 

aumento di carico emissivo. 

Polveri, rumore e vibrazioni 

possono avere inoltre ricadute 

negative sulla presenza di specie 

faunistiche.  

Parcheggi di 

interscambio e 

autostazioni 

Nuovo intervento 

 

 

Tra gli impatti che si addebitano a 

questa tipologia di infrastruttura si 

considerano gli effetti sul consumo 

di nuovo suolo e vegetazione, in 

quanto l’impronta delle nuove 

opere ricalca aree già 

infrastrutturate. Relativamente alla 

fase di esercizio degli impianti, gli 

effetti potenziali sono da ricondursi 

al traffico veicolare e al correlato 

inquinamento acustico e 

atmosferico a causa dell’aumento 

del traffico di mezzi su gomma da e 

verso l’interscambio e conseguente 

aumento di carico emissivo. 

Polveri, rumore e vibrazioni 

possono avere inoltre ricadute 

negative sulla presenza di specie 

faunistiche.  

Adeguamento o 

ammodernamento  
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Messa in sicurezza e 

riduzione dei rischi 

Nuovo intervento 

 

 

Gli impatti di questa tipologia di 

intervento sono da considerarsi 

potenzialmente positivi qualora i 

progetti prevedano soluzioni e 

accorgimenti che prevedano la 

conservazione degli habitat, 

privilegiando tecniche di ingegneria 

naturalistica e misure mitigative. 

Adeguamento o 

ammodernamento  

 

Sistemi ettometrici 

Nuovo intervento 

 

 

L'incidenza dei sistemi ettometrici è 

riconducibile principalmente 

all’occupazione permanente di 

suolo con possibilità di alterazione 

del drenaggio superficiale naturale 

in relazione alle risorse idriche. Si 

può verificare inoltre la frattura 

dell’urbanizzato e l’intrusione 

visiva. Per quanto riguarda la 

biodiversità, l'incidenza si verifica 

soprattutto nel caso si renda 

necessaria la rimozione o 

l’abbattimento di alberi o in 

relazione alle problematiche di 

inquinamento acustico.    

Adeguamento o 

ammodernamento  

 

Interporto Nuovo intervento 

 

 

Sotto il profilo paesistico-

ambientale si possono quindi 
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Adeguamento o 

ammodernamento  

 

ipotizzare effetti marginali rispetto 

a quelli legati alla realizzazione 

degli impianti stessi, con entità 

variabile in relazione alla tipologia 

di opere previste. Si possono 

considerare limitati gli effetti sul 

consumo di nuovo suolo e 

vegetazione, in quanto l’impronta 

delle nuove opere ricalca sedimi già 

infrastrutturati. La prossimità 

rispetto ad ambiti del tessuto 

urbano consolidato o rurale indica 

la necessità di porre attenzione 

all’inserimento paesistico, nei casi 

in cui le opere alterino le visuali o le 

relazioni percettive attuali. 

Relativamente invece alla fase di 

esercizio degli impianti, gli effetti 

potenziali sono da ricondursi al 

traffico veicolare e ferroviario e al 

correlato inquinamento acustico e 

atmosferico, tendenzialmente 

positivi a livello di area vasta, ma di 

segno negativo per il contesto 

locale, a causa dell’aumento del 

traffico di mezzi su gomma da e 

verso l’interscambio e conseguente 

aumento di carico emissivo. 
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Polveri, rumore e vibrazioni 

possono avere inoltre ricadute 

negative sulla presenza di specie 

faunistiche 

 

 


